
All'infermiere pavese Andrea Bellingerì 1 
il premio intemazionale "Jwc Award" . V 

Una giurìa internazionale mult idiscipl inare ha assegnato un prestigioso premio ad Andrea BelIingerì, 56 anni 

Un infermiere pavese trionfa ai Jwc Awards 
Infermiere del S.Matteo con altri 4 colleghi si è aggiudicato a Londra il riconoscimento internazionale sulla cura da ferite da pressione 

DI ANTONIO AZZOLINI 

Un infermiere pavese ha 
vinto, con un gruppo di col­
leghi il JWC Award al 
Banking Hall di Londra, 
un premio internazionale 
sul wound care, cioè la cu­
ra delle ferite da pressione 
cutanea (incidenti, infortu­
ni sul lavoro, piede diabeti­
co, e c c . ) . 
Il protagonista di questo 
riconoscimento è Andrea 
Bellingeri, 56 anni, pavese 
Doc che con altri 4 colleghi 
di altri ospedali italiani ha 
presentato uno studio sulla 
qualità delle medicazioni 
avanzate e sull'importanza 
dell'indicazione di criteri 
condivisi e procedure og­
gettive per la valutazione 
della loro performance. A 
valutare meritevoli del po­
dio più alto delle ricerche 
presentate a Bellingeri & 
C. è stata una giuria inter­
nazionale multidisciplina­
re. 

Gli altri colleghi: Natascia 
Mennini, Alessandro Gre­
co, Francesco De Vita e 
Francesco Petrella tutti di 

altre province. 
Ma chi è Andrea Bellinge­
ri? Vi basti solo questo: è 
l'unico italiano nei panel 
internazionali per la rea­
lizzazione delle linee guida 
Usa-Europa sulle lesioni 
da pressione. 
Diplomato infermiere pro­
fessionale alla mitica scuo­
la A. Solaroli del Policlini­
co di Pavia, si è laureato in 
infermieristica. Ha conse­
guito diplomi in corsi e 
master in management, ri­
schio clinico e prevenzione 
e t rat tamento delle lesioni 
cutanee. Bellingeri, iscritto 

al sindacato Uil Sanità, al 
San Matteo svolge il ruolo 
di cooordinatore infermie­
ristico dell'ambulatorio 
vulnologico della divisione 
di chirurgia vascolare di­
ret ta da Marco Benazzo. 
Di tutto rilievo la sua pre­
parazione che lo ha visto 
impegnato in diversi setto­
ri: farmacologia, rianima­
zione, sala operatoria, 
odontoiatria. Ha sviluppa­
to anche un'intensa atti­
vità lavorativa nella do­

cenza tenendo 250 relazio­
ni a congressi nazionali, 
internazionali, corsi di for­
mazione per infermieri e 
master per infermieri in 
wound care 
delle università di Mi­
lano Bicocca, Modena, Reg­
gio Emilia, Roma Tor Ver­
gata, Firenze, Pavia. 
Ma il fiore all'occhiello di 
Andrea Bellingeri è quello 
di aver curato l'edizione di 
7 testi scientifici, ha pre­
sentato 8 articoli su perio­
dici specialistici, rilascian­
do anche interviste a testa­
te di carattere nazionale 
quali Panorama, Corriere 
Salute, Repubblica Salute, 
Sole 24 ore. All'università 
Campus Biomedico di Ro­
ma nel 2008 è stato docen­
te per il master sul piede 
diabetico per infermieri e 
podologi. Componente del 
consiglio direttivo dell'Ipa-
svi di Pavia ha fondato an­
che l'associazione infermie­
ristica per lo studio delle 
lesioni cutanee 
(AI.S.Le.C). 
Ha scritto un libro fonda­
mentale per la gestione 

delle lesioni cutanee, un 
vero e proprio prontuario. 
Un voluminoso testo che si 
rivolge ai professionisti 
della salute che spesso si 
trovano davanti all 'utente 
con lesioni cutanee o che 
ne sono a rischio e per 
questo hanno frequente­
mente difficoltà a distri­
carsi t ra le migliaia di pro­
dotti che il mercato propo­
ne. Ogni anno in Italia più 
di 2 milioni di persone 
vengono colpite da lesioni 
cutanee. Nel testo di Bel­
lingeri si possono trovare 
classificati oltre 1100 pro­
dotti per la prevenzione ed 
il t rat tamento delle lesioni 
con la descrizione detta­
gliata (classificazione, 
azienda distributrice, 
azienda produttrice, de­
scrizione di prodotto, con­
troindicazioni, modalità 
d'uso, confezioni) di oltre 
100 dispositivi medici che 
verranno periodicamente 
aggiornati. 

Nonostante questa inten­
sissima attività Andrea 
Bellingeri è riuscito a spo­
sarsi ed a fare 2 figli. 
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